
FAD sincrona “Le scelte terapeutiche: definizione di razionali partendo dall’osservazione di 
casi clinici complessi”. 
 
Date: 8 ottobre, 30 ottobre, 13 novembre  2024 
 
La FAD si articola in 3 incontri sincroni di 90 minuti ognuno e prevede la presentazione di casi 
clinici complessi, trattati con politerapie. Dall’esame dei trattamenti in atto si cercherà di fare 
inferenze sui razionali che motivano le scelte terapeutiche, discutendo eventuali criticità.  
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Programma 
8 ottobre 2024 
18.00-18.30 Caso clinico di depressione resistente, Cristina Toni  
18.30-19.00 Discussione sul caso clinico, Giulio Perugi 
19.00-19.30 Discussione su quesiti posti dai partecipanti, Giulio Perugi, Cristina Toni 

 
30 ottobre 2024 
18.00-18.30 Caso clinico di mania psicotica indotta da antidepressivi, Cristina Toni  
18.30-19.00 Discussione sul caso clinico, Giulio Perugi 
19.00-19.30 Discussione su quesiti posti dai partecipanti, Giulio Perugi, Cristina Toni 

 
13 novembre 2024 
18.00-18.30 Caso clinico di depressione bipolare nell’anziano, Cristina Toni  
18.30-19.00 Discussione sul caso clinico, Giulio Perugi 
19.00-19.30 Discussione su quesiti posti dai partecipanti, Giulio Perugi, Cristina Toni 
 
 
Razionale 
 
Nella pratica clinica spesso ci troviamo di fronte a casi complessi o “resistenti”, trattati con 
politerapie. 
Tenendo conto dei possibili vantaggi di terapie combinate, senza sottovalutare i rischi connessi 
alle interazioni farmacocinetiche e farmacodinamiche, ci si propone di definire i razionali che 
sottendono le scelte terapeutiche in casi clinici reali, descritti nel corso dell’evento proposto. 
Una analisi attenta delle motivazioni che portano a selezionare alcuni farmaci o la loro 
combinazione è fondamentale in un’ottica di medicina di precisione.  
La consapevolezza degli obiettivi che ci si propone di raggiungere in quadri complessi e dei rischi 
connessi alle politerapie è fondamentale per interventi terapeutici congrui, non meramente 
sintomatici, e senza un adeguato programma prospettico. 
 
 
 
 
 


